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Andiamo a  Betlemme

 la casa del “Pane”


dicembre 09

P

ossiamo affermare che oggi è il momento buono perché le famiglie riprendano, in modi nuovi, la strada della preghiera. 
La superficialità, l’affanno e il vuoto della vita di oggi fa sentire un nuovo bisogno di silenzio, di interiorità e di comunione con Dio anche nella vita delle nostre famiglie. 

Le famiglie sono oggi più di ieri sensibili alla proposta della preghiera, soprattutto nei “tempi forti” dell’anno liturgico (Avveno-Natale e Quaresima-Pasqua). Per questo motivo, la Pastorale Familiare offre dei sussidi semplici, che aiutino a valorizzare la Parola,  attualizzarla nella vita e a riprendere il ritmo della preghiera.

Una famiglia che si mette in ascolto della Parola sente che Dio è presente nella sua vicenda quotidiana, nelle vicende ordinarie come nei momenti straordinari, ed è capace di far diventare continuamente quella storia, fatta anche di povertà e di fatiche, una storia di salvezza, una storia sacra, una vicenda abitata da Dio e impregnata del suo amore.

L’invito del nostro Vescovo, Mons. Angelo Lucio Renna, di  dedicare questo anno a una più intensa riflessione sull’Eucaristia, ci fa guardare a Betlemme, “città del pane”, come il luogo dal quale partire per una più seria e profonda comprensione dell’Eucaristia. Dio che si è rivelato nascondendosi nel Segno del Pane. 
Raccontando la nascita di Gesù, l’evangelista Luca annota che «anche Giuseppe… dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme» (Lc 2,4). È l’indicazione di un percorso che anche noi siamo invitati a fare per poter celebrare e vivere il Natale del Signore. Il percorso che ci porta verso Betlemme, la “città del pane”, spazio dell’attesa dell’uomo di un cibo che sazi la fame di verità e di amore che lo accompagna in tutta la vita, porta il nostro sguardo su quella “mangiatoia” dove è adagiato il “pane vivo disceso dal cielo” (Gv 6,41).
Di questo Pane abbiamo tutti bisogno, perché lungo e faticoso è il cammino verso la libertà, la giustizia e la pace.

Buon cammino e Buon Natale!
Don Quirino

Angela e Michele
MERCOLEDÌ 16 DICEMBRE
“Perché il vostro maestro mangia

insieme ai pubblicani e ai peccatori?”

accensione di una luce (candela o cero …): per entrare in preghiera

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Preghiamo insieme

Vieni, o Padre, e visita la nostra famiglia.

Fa’ che ascoltiamo la tua Parola, 

perché possiamo accogliere Gesù 

 vero Pane della vita. 
Te lo chiediamo per Cristo Gesù, 
nostro Fratello e Signore. Amen.

METTIAMOCI IN ASCOLTO DELLA PAROLA DEL SIGNORE:

Dal Vangelo secondo Matteo ( 9, 9-13)

Gesù vide un uomo, chiamato Matteo, seduto al banco delle imposte, e gli disse: “Seguimi”. Ed egli si alzò e lo seguì. Mentre sedeva a tavola nella casa, sopraggiunsero molti pubblicani e peccatori e se ne stavano a tavola con Gesù e con i suoi discepoli. Vedendo ciò, i farisei dicevano ai suoi discepoli: “Come mai il vostro maestro mangia insieme ai pubblicani e ai peccatori?”. Udito questo,e disse: “Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati. Andate a imparare che cosa vuol dire: Misericordia io voglio e non sacrificio. Io non sono venuto  infatti a chiamare i giusti, ma i peccatori”.

Parola del Signore

Lode a te, o Cristo!

Meditiamo insieme:

Gesù va a tavola con i pubblicani e i peccatori. “Andare a tavola”, vuole dire: offrire la comunione; “partecipare alla mensa” è un gesto di comunione.  Gesù  prende in considerazione quella che qui viene chiamata la “misericordia”, che è una forza che viene da Dio, che ha origine in Dio e si esprime in concreto nel perdono del peccatore. 

Silenzio: ciascuno riprende il brano del Vangelo.

Dopo il silenzio, entriamo in dialogo: per mettere in comune ciò che

il Signore ci suggerisce.
· Mangiamo insieme nella nostra famiglia?

· Ma che cosa significa per noi mangiare insieme?

· Che cosa condividiamo?

· Tra ciò che condividiamo c’è la misericordia e il perdono?

PREGHIERA CONCLUSIVA (Osea 6,3.5-6)

Affrettiamoci a conoscere il Signore,

la sua venuta è sicura come l’aurora.

Verrà a noi come la pioggia di autunno,

verrà come la pioggia di primavera, che feconda la terra.

Il suo giudizio sorge come la luce:

Egli per noi vuole l’amore e non il sacrificio!

Padre nostro …

BENEDIZIONE

Il Signore ci benedica e ci protegga. Faccia risplendere su di noi il suo volto e ci doni la sua grazia. Il Signore rivolga a noi il suo sguardo e ci doni la sua pace.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
GIOVEDÌ 17 DICEMBRE

“Per la vostra vita non affannatevi

di quello che mangerete”

accensione di una luce (candela o cero …): per entrare in preghiera

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Preghiamo insieme

Vieni, o Padre, e visita la nostra famiglia.

Fa’ che ascoltiamo la tua Parola, 

perché possiamo accogliere Gesù 

 vero Pane della vita. 

Te lo chiediamo per Cristo Gesù, 

nostro Fratello e Signore. Amen.

METTIAMOCI IN ASCOLTO DELLA PAROLA DEL SIGNORE:

Dal Vangelo secondo Matteo (6,25-26. 31-33)

Vi dico: non preoccupatevi per la vostra vita di quello che mangerete o berrete,  né per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non seminano e non mietono, né raccolgono nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse più di loro?… Non preoccupatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo? Di tutte queste cose vanno in cerca i pagani.  Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete bisogno. Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. 

Parola del Signore

Lode a te, o Cristo!

Meditiamo insieme:
Per noi, uomini del terzo millennio, stracolmi di impegni e di affanni, di bisogni indotti e di paure, la complicazione della vita diventa sport nazionale e – il più delle volte – condanna a cui pochi privilegiati possono fuggire: una macchina più grande, una stanza in più, una settimana di ferie in più che obbliga a guadagnare di più, a lavorare di più, a essere – infine – scontenti, sempre. Gesù oggi ci dice: fidati, affidati, accontentati di ciò che hai, la felicità non si compra, vali e conti anche se non realizzi i sogni che i falsi profeti ti vendono.
Silenzio: ciascuno riprende il brano del Vangelo.

Dopo il silenzio, entriamo in dialogo: per mettere in comune ciò che

il Signore ci suggerisce.
· Quali affanni e preoccupazioni ci prendono nella nostra vita

oltre il necessario?

· Quali fatiche e quali pesi desideriamo affidare al Signore?
PREGHIERA CONCLUSIVA (dal Salmo 104)

Dalle tue dimore disseti le montagne,

sazi la terra con il frutto del tuo agire.

Fai germogliare i prati per le greggi,

e i campi che l’uomo coltiva.

Dalla terra trae l’uomo il suo cibo,

il vino che rallegra il suo cuore.

L’olio che fa brillare il suo volto,

il pane che al cuore umano dà forza.

Tutti contano su di te,

che tu dia loro da mangiare a suo tempo.

Tu lo doni: essi lo raccolgono,

apri la mano: si saziano di beni.

Padre nostro…

BENEDIZIONE

Il Signore ci benedica e ci protegga. Faccia risplendere su di noi il suo volto e ci doni la sua grazia. Il Signore rivolga a noi il suosguardo e ci doni la sua pace.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

VENERDÌ 18 DICEMBRE

“Mangiamo e facciamo festa”

accensione di una luce (candela o cero…): per entrare in preghiera

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Preghiamo insieme

Vieni, o Padre, e visita la nostra famiglia.

Fa’ che ascoltiamo la tua Parola, 

perché possiamo accogliere Gesù 

 vero Pane della vita. 

Te lo chiediamo per Cristo Gesù, 

nostro Fratello e Signore. Amen.

METTIAMOCI IN ASCOLTO DELLA PAROLA DEL SIGNORE:

Dal Vangelo secondo Luca (15, 1-3.17-24)

Si avvicinavano a lui tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano: “Costui accoglie i peccatori e mangia con loro”. Ed egli disse loro questa parabola:  
“… [il figlio più giovane] ritornò in sé e disse: Quanti salariati  di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati. Si alzò e tornò da suo padre.

Quando era ancora lontano suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa.

Parola del Signore

Lode a te, o Cristo!

Meditiamo insieme:

"Andrò da mio Padre e gli dirò, Padre...". Sono le parole più belle che troviamo nella Bibbia. Sono le Parole racchiuse nel nostro cuore e che dovremmo lasciar sgorgare.

Non sempre siamo figli, ma il Padre è sempre Padre di Misericordia.

E l'amore del Padre si fa azione concreta: diventa una festa,

Silenzio: ciascuno riprende il brano del Vangelo.

Dopo il silenzio, entriamo in dialogo: per mettere in comune ciò che

il Signore ci suggerisce.
· Misericordia e perdono: abbiamo bisogno che vengano tra di

noi.

· Come questo padre e questo figlio della parabola ora possiamo vivere tra di noi un abbraccio di pace e di perdono reciproco.
PREGHIERA CONCLUSIVA (dal Salmo 103)

Il Signore è misericordioso e compassionevole,

non ci tratta secondo le nostre colpe.

Come i cieli sono alti sulla terra

così è forte il suo amore per noi.

Com’è tenero il padre con i figli,

con chi lo teme è tenero il Signore.

Padre nostro…

BENEDIZIONE

Il Signore ci benedica e ci protegga. Faccia risplendere su di noi il

suo volto e ci doni la sua grazia. Il Signore rivolga a noi il suo

sguardo e ci doni la sua pace.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
SABATO 19 DICEMBRE

Tutti mangiarono e furono saziati

accensione di una luce (candela o cero …): per entrare in preghiera

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Preghiamo insieme

Vieni, o Padre, e visita la nostra famiglia.

Fa’ che ascoltiamo la tua Parola, 

perché possiamo accogliere Gesù 

 vero Pane della vita. 

Te lo chiediamo per Cristo Gesù, 

nostro Fratello e Signore. Amen.

METTIAMOCI IN ASCOLTO DELLA PAROLA DEL SIGNORE:

Dal Vangelo secondo Matteo ( 14, 13-21)

Avendo udito questo, Gesù partì di là su una barca e si ritirò in un luogo deserto, in disparte. Ma le folle, avendolo saputo, lo seguirono a piedi dalle città. Sceso dalla barca, egli vide una grande folla e sentì compassione per loro e guarì i loro malati. Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli dissero: “Il luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare”. Ma Gesù disse loro: “Non occorre che vadano; voi stessi date loro da mangiare”. Gli risposero: “Qui non abbiamo che cinque pani e due pesci!”. Ed egli disse: “Portatemeli qui”. E, dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull’erba, prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli,  e i discepoli alla folla. Tutti mangiarono a sazietà, e portarono via i pezzi avanzati: dodici ceste piene. Quelli che avevano mangiato erano circa cinquemila uomini, senza contare le donne e i bambini.

Parola del Signore

Lode a te, o Cristo!
Meditiamo insieme:

Gesù vide una grande folla": non solo allora, ma anche oggi.  Una umanità affamata: fame molteplice. Fame di cibo, ma anche soprattutto di valori, di affetto, di libertà, di felicità. Fame di Dio.
"sentì compassione".. È immedesimarsi nella situazione dell'altro, un "patire-sentire insieme con l'altro". Una "compassione" che è attiva: spinge Gesù a guarire i malati e poi a saziare la folla affamata. Quel "poco" condiviso gli consente di sfamare una moltitudine. 

Silenzio: ciascuno riprende il brano del Vangelo.

Dopo il silenzio, entriamo in dialogo: per mettere in comune ciò che

il Signore ci suggerisce
· Lo spezzare insieme ogni domenica il pane eucaristico, il condividere il pane della vita che è Cristo, ci stimola e ci sostiene nell'amore concreto ai fratelli in una stile di solidarietà e condivisione? Come famiglia, concretamente cosa faremo in questo Natale?

· Anche la nostra casa può diventare come Betlemme, cioè la

“casa del pane”!

PREGHIERA CONCLUSIVA (dal Salmo 23)

Il Signore è il mio pastore,

non manco di nulla.

Ci guida sui sentieri di giustizia

per amore del suo nome.

Imbandisci davanti a me una tavola

di fronte ai miei nemici.

Bontà e amore ci seguiranno

tutti giorni della nostra vita.

Padre nostro…

BENEDIZIONE

Il Signore ci benedica e ci protegga. Faccia risplendere su di noi il suo volto e ci doni la sua grazia. Il Signore rivolga a noi il suo sguardo e ci doni la sua pace.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
DOMENICA 20 DICEMBRE

“Perché discutete che non avete pane?”

accensione di una luce (candela o cero…): per entrare in preghiera

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Preghiamo insieme

Vieni, o Padre, e visita la nostra famiglia.

Fa’ che ascoltiamo la tua Parola, 

perché possiamo accogliere Gesù 

 vero Pane della vita. 

Te lo chiediamo per Cristo Gesù, 

nostro Fratello e Signore. Amen.

METTIAMOCI IN ASCOLTO DELLA PAROLA DEL SIGNORE:

Dal Vangelo secondo Marco (8, 14-21)

I discepoli avevano dimenticato di prendere dei pani e non avevano con sé sulla barca che un solo pane. Allora egli li ammoniva dicendo: “Fate attenzione, guardatevi dal lievito dei farisei e dal lievito di Erode!”. Ma quelli discutevano fra loro perché non avevano  pane”. Si accorse di questo e disse loro: “Perché discutete che non avete pane? Non capite ancora e non comprendete? Avete il cuore indurito? Avete occhi e non vedete, avete orecchi e non udite ? E non vi ricordate, quando ho spezzato i cinque pani per i cinquemila, quante ceste colme di pezzi avete portato via?”.

Gli dissero: “Dodici”. “E quando ho spezzato i sette pani per i quattromila, quante sporte piene di pezzi avete portato via?”. 
Gli dissero: “Sette”. E disse loro: “Non comprendete ancora?”.

Parola del Signore

Lode a te, o Cristo!

Meditiamo insieme:

"Non intendete e non capite ancora?"  Il rimprovero di Gesù assume un'ampiezza insospettata. e si risolve in una diagnosi completa delle malattie di cui sono afflitti i discepoli: scarsa intelligenza, cecità, sordità, durezza di cuore, sospetta perdita della memoria.  Gesù non abbandona nemmeno ora i suoi discepoli, ma cerca di portarli a riflettere, a capire, a riconoscere in lui il Messia atteso.
Silenzio: ciascuno riprende il brano del Vangelo.

Dopo il silenzio, entriamo in dialogo: per mettere in comune ciò che

il Signore ci suggerisce

· Mente, cuori, occhi, orecchi, memoria.., anche noi rischiamo che

siano realtà “chiuse” nella nostra famiglia?
· Le preoccupazioni terrene, materiali, ci impediscono di comprendere il messaggio di Cristo che dona il suo corpo, si fa pane per la nostra salvezza?

PREGHIERA CONCLUSIVA (dal Salmo 127)

Se il Signore non costruisce la casa,

invano vi faticano i costruttori.

Se il Signore non custodisce la città,

invano veglia il custode.

Invano vi alzate di buon mattino,

tardi andate a riposare

e mangiate pane di fatica:

Dio ne fa dono ai suoi amici quando dormono.

Ecco, dono del Signore sono i figli,

è sua grazia il frutto del grembo.

Padre nostro…

BENEDIZIONE

Il Signore ci benedica e ci protegga. Faccia risplendere su di noi il

suo volto e ci doni la sua grazia. Il Signore rivolga a noi il suo

sguardo e ci doni la sua pace.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
LUNEDÌ 21 DICEMBRE
“Io sono il pane della vita”
accensione di una luce (candela o cero…): per entrare in preghiera

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Preghiamo insieme

Vieni, o Padre, e visita la nostra famiglia.

Fa’ che ascoltiamo la tua Parola, 

perché possiamo accogliere Gesù 

 vero Pane della vita. 

Te lo chiediamo per Cristo Gesù, 

nostro Fratello e Signore. Amen.

METTIAMOCI IN ASCOLTO DELLA PAROLA DEL SIGNORE:

Dal   Vangelo secondo Giovanni (6,30-35)

Allora gli dissero: “Quale segno tu compi perché vediamo e ti crediamo? Quale opera fai? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: Diede loro da mangiare un pane dal cielo ”. Rispose loro Gesù: “In verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. Infatti  il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo”. Allora gli dissero: “Signore, dacci sempre questo pane”. Gesù rispose loro: “Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai!”.

Parola del Signore

Lode a te, o Cristo!
Meditiamo insieme:

Il pane del cielo, il pane di Dio, è quello che vince la morte e dà vita!          E' quello che scende dal cielo e dà vita al mondo. E' Gesù stesso!  "Io sono il pane di vita!" Mangiare il pane del cielo è lo stesso che credere in Gesù ed accettare il cammino che lui ci insegna, cioè: "Mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato e compiere la sua opera!" (Gv 4,34). Questo è l'alimento vero che sostenta la persona, che cambia la vita e dà vita nuova.
Silenzio: ciascuno riprende il brano del Vangelo.

Dopo il silenzio, entriamo in dialogo: per mettere in comune ciò che

il Signore ci suggerisce

· Fame di pane, fame di Dio. Quale delle due predomina in noi?

·  Gesù dice: "Io sono il pane di vita". Lui toglie la fame e la sete. Quale esperienza abbiamo  di questo nella nostra vita?
PREGHIERA CONCLUSIVA (dal Salmo 34)

Ho cercato il Signore e mi ha risposto

e da ogni timore mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,

non saranno confusi i vostri volti.

Gustate e vedete quanto è buono il Signore;

beato l’uomo che in lui si rifugia.

Temete il Signore, suoi santi,

nulla manca a coloro che lo temono.

I ricchi impoveriscono e hanno fame,

ma chi cerca il Signore non manca di nulla.

Padre nostro…

BENEDIZIONE

Il Signore ci benedica e ci protegga. Faccia risplendere su di noi il

suo volto e ci doni la sua grazia. Il Signore rivolga a noi il suo

sguardo e ci doni la sua pace.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
MARTEDÌ 22 DICEMBRE
“Dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano”

accensione di una luce (candela o cero…): per entrare in preghiera

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Preghiamo insieme

Vieni, o Padre, e visita la nostra famiglia.

Fa’ che ascoltiamo la tua Parola, 

perché possiamo accogliere Gesù 

 vero Pane della vita. 

Te lo chiediamo per Cristo Gesù, 

nostro Fratello e Signore. Amen.

METTIAMOCI IN ASCOLTO DELLA PAROLA DEL SIGNORE:

Dal Vangelo secondo Luca (11,1-4)

Gesù si trovava in un luogo a pregare;  quando ebbe finito uno dei discepoli gli disse: “Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli”. Ed egli disse loro: “Quando pregate, dite:

Padre, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno;

dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, 
e perdona a noi i nostri peccati, 
anche noi infatti perdoniamo ad ogni nostro debitore, 
e non abbandonarci nella tentazione”.

Parola del Signore

Lode a te, o Cristo!
Meditiamo insieme:

Padre, dacci oggi il nostro pane quotidiano”. Il pane è inteso come simbolo del bisogno. La nostra vita ha un bisogno continuo di nutrimento per potersi conservare, altrimenti si perde e s’inaridisce. La nostra vita ha bisogno di cibo, di bevanda, di salute, di serenità, di consolazione, di amicizia. L’uomo è strutturalmente un bisognoso, un mendicante e per vivere ha bisogno di tante cose materiali e spirituali. Chiediamo al Padre il pane per la vita umana e per la vita divina, per la vita presente e per la vita eterna. Dietro ogni pane c'è la mano del Padre che ce lo porge come dono del suo amore. Il pane "nostro" è dono del Padre per tutti i suoi figli e va condiviso con tutti i fratelli. 

Silenzio: ciascuno riprende il brano del Vangelo.

Dopo il silenzio, entriamo in dialogo: per mettere in comune ciò che

il Signore ci suggerisce

· Nella preghiera oltre che chiedere, ringraziamo per quanto Dio ha già realizzato per noi?.

· Professiamo la fede nella divina provvidenza che non ci lascia mancare il necessario per vivere e ci nutre di pane e di grazia?
PREGHIERA CONCLUSIVA (dal Libro dei Proverbi, cap. 30)

Noi ti domandiamo due cose:

tieni lontano da noi falsità e menzogna,

non darci né povertà né ricchezza;

ma facci avere il cibo necessario,

perché, una volta sazi, noi non ti rinneghiamo

e diciamo: “Chi è il Signore?”,

oppure, ridotti all’indigenza, non abbiamo a rubare

e così profaniamo il tuo nome, Signore.

Perciò, come Gesù ci ha insegnato a chiederti,

dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano:

Padre nostro…

BENEDIZIONE

Il Signore ci benedica e ci protegga. Faccia risplendere su di noi il

suo volto e ci doni la sua grazia. Il Signore rivolga a noi il suo

sguardo e ci doni la sua pace.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
MERCOLEDÌ 23 DICEMBRE
“Ho desiderato ardentemente mangiare

questa Pasqua con voi”
accensione di una luce (candela o cero…): per entrare in preghiera

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Preghiamo insieme

Vieni, o Padre, e visita la nostra famiglia.

Fa’ che ascoltiamo la tua Parola, 

perché possiamo accogliere Gesù 

 vero Pane della vita. 

Te lo chiediamo per Cristo Gesù, 

nostro Fratello e Signore. Amen.

METTIAMOCI IN ASCOLTO DELLA PAROLA DEL SIGNORE:

Dal Vangelo secondo Luca ( 22, 14-16. 19-20)

Quando venne l’ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse loro:

“Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, perché io vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio”. 
Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: “Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me”. 
E dopo aver cenato, fece lo stesso con il calice dicendo: “Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che èversato per voi”.

Parola del Signore

Lode a te, o Cristo!
Meditiamo insieme:

Gesù usa parole di gioia e di affetto per rivolgersi ai discepoli. Dice di aver desiderato moltissimo celebrare la Pasqua insieme a coloro che ama. Come ultimo saluto e insieme come immenso dono, lascia l'Eucaristia.
Il Signore Gesù inventa questo modo bellissimo per restare sempre con quelli che lo amano: nell'Eucaristia resta presente attraverso il pane e il vino. Gli apostoli non resteranno soli: il Maestro promette di essere presente ogni volta che celebreranno l'Eucaristia..
Silenzio: ciascuno riprende il brano del Vangelo.

Dopo il silenzio, entriamo in dialogo: per mettere in comune ciò che

il Signore ci suggerisce

· La nostra  partecipazione all'Eucaristia è una pia abitudine, un dovere o il momento in cui cogliamo  i segni della presenza di Gesù che ci invita ad essere in comunione con lui e tra di noi?
· Siamo consapevoli che la vocazione di ciascuno di noi è essere, insieme a Gesù, pane spezzato per tutti? 
PREGHIERA CONCLUSIVA (Isaia 12,2-5)

Ecco, Dio è la mia salvezza;

io confiderò, non temerò mai,

perché mia forza e mio canto è il Signore;

egli è stato la mia salvezza.

Attingerete acqua con gioia

alle sorgenti della salvezza”.

In quel giorno direte:

“Lodate il Signore, invocate il suo nome;

manifestate tra i popoli le sue meraviglie,

proclamate che il suo nome è sublime.

Padre nostro…

BENEDIZIONE

Il Signore ci benedica e ci protegga. Faccia risplendere su di noi il

suo volto e ci doni la sua grazia. Il Signore rivolga a noi il suo

sguardo e ci doni la sua pace.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

GIOVEDÌ 24 DICEMBRE

A Betlemme, casa del pane,

è nato Gesù, il “Pane” per l’umanità.

accensione di una luce (candela o cero…): per entrare in preghiera

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Preghiamo insieme

Vieni, o Padre, e visita la nostra famiglia con il Respiro del tuo

Amore. Rendi vivi e uniti i nostri cuori. Guida questa preghiera

che ci prepara al Natale. Fa’ che ascoltiamo la tua Parola,

perché possiamo accogliere Gesù, tuo Dono per l’umanità e

vero Pane della vita. Te lo chiediamo nel nome di Gesù, nostro

Fratello e Signore. Amen.

METTIAMOCI IN ASCOLTO DELLA PAROLA DEL SIGNORE:

Dal Vangelo secondo Matteo ( 2,1-11)

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: “Dov’è  colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare  la sua stella, e siamo venuti ad adorarlo”. All’udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: “A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: E tu, Betlemme, terra di Giuda,non sei davvero l’’ultima delle città pricipali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele”. Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme…  Udito il re, essi partirono. Ed ecco la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si  prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra.

Parola del Signore

Lode a te, o Cristo!
Meditiamo insieme: 
A Betlemme, che in ebraico significa "casa del pane", è nato colui che si è definito "il pane della vita". Nell'umile grotta giace, su un po' di paglia, il "chicco di grano" che morendo porterà "molto frutto … Quel bambino è Dio che si è fatto uomo per ogni uomo, l’annuncio di gioia e di salvezza per ogni casa. A Betlemme, nella “casa del pane”, i Magi compiono il gesto liturgico dell’adorazione.  A Betlemme, casa del pane, c’è un bimbo che ci aspetta,  è il Dio con noi, il pane per noi . Betlemme, la “casa del pane”, spazio dell’attesa dell’uomo di un cibo che sazi la fame di verità e di amore che lo accompagna in tutta la vita.
Silenzio: ciascuno riprende il brano del Vangelo.

Dopo il silenzio, entriamo in dialogo: per mettere in comune ciò che

il Signore ci suggerisce
· Troviamo  il “coraggio” e il tempo di confrontarci con la Parola in un silenzio adorante?
· Sappiamo  accogliere la presenza di Dio nella propria vita come fondamento per una pace autentica dalla quale può nascere la vera gioia, quella di sentirsi amati da Dio?
· A Betlemme non c’era posto per la coppia di Nazareth…

Nessuno si accorse che portavano Dio nella carne. 

Lo sappiamo riconoscere nelle piccole cose di ogni giorno?

PREGHIERA CONCLUSIVA (Isaia 9,1.5-6)

Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce;

su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse.

Poiché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio.

Sulle sue spalle è il segno della sovranità ed è chiamato:

Padre per sempre, Principe della pace; grande sarà il suo dominio

e la pace non avrà fine. Questa pace viene a consolidare e rafforzare con il diritto e la giustizia, ora e sempre.

Padre nostro…

BENEDIZIONE

Il Signore ci benedica e ci protegga. Faccia risplendere su di noi il

suo volto e ci doni la sua grazia. Il Signore rivolga a noi il suo

sguardo e ci doni la sua pace.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
VENERDÌ 25 DICEMBRE

È NATO GESÙ
accensione di una luce (candela o cero…): per entrare in preghiera

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Preghiamo insieme

Siamo qui, Padre buono, accanto al presepio, segno povero e umile della presenza di Gesù in mezzo a noi.  Con lui tuo Dono per l’umanità e vero Pane della vita,  è rinata sulla terra la speranza, l’amore, la pace e la fratellanza universale. 
Grazie, Signore Gesù!

METTIAMOCI IN ASCOLTO DELLA PAROLA DEL SIGNORE:

Dal Vangelo secondo Luca (2, 12)

«Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia».

Parola del Signore

Lode a te, o Cristo!

PREGHIERA CONCLUSIVA
Gloria a te, o Padre, che manifesti la tua grandezza in un piccolo Bambino e inviti gli umili e i poveri a vedere e udire le cose meravigliose che tu compi nel silenzio della notte, lontano dal tumulto dei superbi e dalle loro opere. Gloria a te, o Padre, che per nutrire di vera manna gli affamati poni il Figlio tuo, l'Unigenito, come pane in una mangiatoia e lo doni quale cibo di vita eterna: Sacramento di salvezza e di pace. Amen.

Padre nostro…

BENEDIZIONE

Il Signore ci benedica e ci protegga. Faccia risplendere su di noi il

suo volto e ci doni la sua grazia. Il Signore rivolga a noi il suo

sguardo e ci doni la sua pace.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
E’ Natale 
E’ Natale ogni volta
che sorridi a un fratello
e gli tendi la mano.
E’ Natale ogni volta
che rimani in silenzio
per ascoltare l’altro.

E’ Natale ogni volta
che non accetti quei principi
che relegano gli oppressi
ai margini della società.
E’ Natale ogni volta
che speri con quelli che disperano
nella povertà fisica e spirituale.

E’ Natale ogni volta
che riconosci con umiltà
i tuoi limiti e la tua debolezza.

E’ Natale ogni volta
che permetti al Signore
di rinascere per donarlo agli altri.
Madre Teresa di Calcutta
Questo sussidio è disponibile sul sito diocesano

www.diocesisansevero.it
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